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Premessa:
Abbiamo deciso di affrontare questo  tema perché  secondo noi è molto attuale, la comunicazione mediata dai mezzi informatici, infatti è sempre più sfruttata e in particolare gli adolescenti e  i giovani ne usufruiscono per socializzare. Ci siamo chieste se l’uso assiduo di internet nel comunicare  influenzi il linguaggio e il modo di relazionarsi con gli altri.
Nel condurre il nostro lavoro di ricerca di Pedagogia Sperimentale ci siamo attenute alle seguenti fasi:
· Identificazione del problema conoscitivo

· Identificazione del tema di ricerca

· Identificazione dell’obiettivo di ricerca

· Costruzione del quadro teorico di riferimento

· Formulazione delle ipotesi

· Individuazione dei fattori dipendenti e indipendenti

· Definizione operativa dei fattori

· Popolazione di riferimento, numerosità del campione e tipologia di campionamento
· Tecniche e strumenti di rilevazione dei dati
· Piano di raccolta dei dati
· Tecniche di analisi dei dati utilizzate 
· Interpretazione dei risultati
· Conclusione attraverso autoriflessione sull'esperienza compiuta
1. IDENTIFICAZIONE DEL PROBLEMA CONOSCITIVO
Viene influenzata la comunicazione dei giovani con l’uso frequente di internet?

2. IDENTIFICAZIONE DEL TEMA DI RICERCA
Internet e comunicazione dei giovani.

3. IDENTIFICAZIONE DELL’OBIETTIVO
Il nostro obiettivo è capire se l’uso frequente di internet influenzi il modo di comunicare, in particolare il linguaggio, nei giovani.

4. COSTRUZIONE DEL QUADRO TEORICO
Mappa Concettuale 
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Una caratteristica degli esseri umani è il bisogno di relazionarsi con gli altri, di comunicare, di confrontarsi, proprio perché attraverso la relazione con l’altro, l’uomo costruisce la propria identità. Oggi l’identità è anche digitale grazie all’uso dei nuovi mezzi di comunicazione quali internet e cellulare.
Questa nuova dimensione comunicativa permea il quotidiano, anche se non si usa in modo intensivo il computer o il cellulare, basta mandare una mail o un sms e siamo già nel contesto dell’ identità virtuale e con essa dobbiamo per forza rapportarci: è uno strumento utile nella nostra quotidianità, ma può diventare un pericoloso modo di violare la sfera intima dell’altro, se usata male. Questo fino a pochi anni fa non era nemmeno pensabile, ma ora fa parte della normalità e influenza il nostro modo di comunicare(Granelli).
Questo fenomeno è accentuato nei giovani, anche se sempre più bambini e adulti fruiscono di tali mezzi comunicativi, pur usandoli per scopi differenti. Questa predilezione per internet nasce per l’immensa varietà di materiale reperibile, per la facilità d’uso, per il costo relativamente basso della connessione e la rapidità con cui si scambiano informazioni, ma soprattutto per la libertà di esprimersi. 
In un’indagine dell’Eurispes realizzata con il Telefono Azzurro si rileva che il pc è presente nella maggioranza delle case italiane (92,5%) e il 48,2% dei bambini  navigano il web abitualmente: il 38% da casa propria, il 3,4 da casa di amici, il 2,2 da scuola e l’1,5% usa l’Internet point.
La posta elettronica è  il mezzo di comunicazione più importante dopo il telefono e viene definito come un  text-talk ovvero testo parlato poiché riunisce in sé le caratteristiche della lettera scritta e l’immediatezza del linguaggio parlato con l’aggiunta della creatività data dalla possibilità di inserire suoni e immagini. 
L’interazione per mezzo della e-mail è asincrona, cioè la comunicazione non avviene in tempo reale e questo permette di scegliere quando rispondere, creando così interpretazioni diverse, equivoci, ambiguità nei rapporti on-line. Questo fa nascere diverse tipologie di utenti, dagli utilizzatori più assidui che sviluppano un comportamento ansioso che li porta a controllare diverse volte al giorno la posta e ad attendere spasmodicamente le risposte, a chi li usa con regolarità,  spesso per lavoro, ma senza sviluppare comportamenti ansiogeni. 

I social-network, siti quali MySpace e Facebook permettono alle persone di relazionarsi e associarsi in comunità sempre più vaste; nelle quali si ritrovano vecchi amici compagni di scuola e si condividono interessi e passioni con sconosciuti dallo spirito affine.

Internet è un laboratorio sociale, è facile accedervi e una volta connessi ci si apre ad un numero illimitato di relazioni interpersonali. Secondo Lèvy “una comunità virtuale si costruisce su un’affinità di interessi e conoscenze, su una condivisione di un processo di cooperazione e di scambio, e tutto ciò indipendentemente dalla prossimità geografica e dalle appartenenze istituzionali”. In queste comunità che si costruiscono sulla base di affinità, c’è un forte senso di appartenenza e una grande disponibilità da parte di chi si incontra nella chat.

Un dato interessante e alle volte pericoloso per l’incolumità degli utenti, in particolare bambini e adolescenti, è il fatto di poter mantenere l’anonimato. Questo permette di mascherare la propria identità, di sentirsi più sicuri e di proteggersi da critiche e rifiuti, ma d’altra parte può essere usato anche per scopi poco leciti da persone malintenzionate che spesso adescano minorenni fingendo di essere loro coetanei. 

Risalta non solo la voglia di comunicare con l’altro, ma di esprimere se stessi. Ci si può presentare come si vorrebbe essere, liberi dai limiti del corpo( Cantelmi et al.).

Secondo una ricerca di Eiaa( Europan Advertising Association), condotta su un campione di 2500 giovani tra i 15 e 24 anni provenienti da  tutta l’Europa, Internet è il mezzo di comunicazione preferito  e sta soppiantando la fruizione di altri media. Il 46% dei giovani intervistati preferisce navigare sul web, piuttosto che guardare la tv e il 22% ascolta meno la radio anche perché il 52% preferisce ascoltare musica on-line. Dalla ricerca di Eiaa emerge l’importanza che ha per i giovani la comunicazione mediata da Internet: il 58% di loro preferisce chattare con gli amici piuttosto che mandare sms con il telefonino.
 Internet è il mezzo ideale per chi vuole comunicare, ovviamente meno spontaneo della forma verbale, ma che richiede comunque una gran rapidità nella strutturazione della frase, servendosi della cosiddetta “economy of writing, l’economia dello scrivere che permette al messaggio scritto di avvicinarsi alla velocità del linguaggio parlato. Si abbreviano al massimo le parole e la frasi, il testo elettronico è più spezzato e i periodi sono corti.

Per ricreare lo stile informale della conversazione faccia a faccia si usa prevalentemente il carattere minuscolo e si usa lo strumento del “quoting” o della citazione.

Le maiuscole vengono usate per simulare il tono della voce, piuttosto che per indicare un nome o l’inizio di una frase: scrivere un’intera frase in carattere maiuscolo equivale ad un urlo.

Per esprimere enfasi o stupore si allungano le finali e si ripetono più volte punti esclamativi e interrogativi come ad es. Ciaooooo!!!; oppure si sottolinea la frase con numerosi puntini di sospensione.

Le emozioni come il riso e il pianto si esprimono con simboli e segni di punteggiatura combinati insieme per comporre i cosiddetti emoticon “faccette” che simboleggiano le espressioni del viso( create da Falhman nel 1981).

Tutto questo pone il dubbio che la comunicazione sia  più povera e standardizzata rispetto alla comunicazione, visto che manca di tutti gli elementi cinetici e para-linguistici quali l’espressione del viso, il tono della voce, il linguaggio corporeo. Eppure secondo i più assidui fruitori non è così, la necessità di distinguersi e di esprimere se stessi permette di sviluppare creatività ed uno stile proprio.

5. FORMULAZIONE DI IPOTESI:
L’ipotesi è un asserto sulla realtà sotto esame, formulato dal ricercatore, che riguarda lo stato assunto da un fattore che lega due o più fattori o che compara i valori assunti da due o più fattori in gruppi diversi.
L’ipotesi è una risposta al problema di ricerca emersa dalla costruzione del quadro teorico, nell’ipotesi dichiariamo quello che ci aspettiamo di trovare nel momento in cui andiamo ad analizzare i dati raccolti.

L’ipotesi che abbiamo formulato dopo la costruzione del quadro teorico è la seguente:

· L’uso frequente di internet influenza il modo di comunicare nei giovani

6. INDIVIDUAZIONE DEI FATTORI INDIPENDENTI E DIPENDENTI:
Il fattore indipendente è…. l’uso di internet

Il fattore dipendente è …..la comunicazione informatica
7. DEFINIZIONE OPERATIVA 
Abbiamo operazionalizzato i fattori coinvolti nella nostra ipotesi, mediante i seguenti indicatori, che in questo modo diventano proprietà empiricamente rilevabili di un oggetto e consentono di avere una rilevazione indiretta di un concetto astratto.

Fattore

Uso di Internet
Indicatori
Comportamenti
Fattore

Comunicazione informatica
Indicatori
Comportamenti

Atteggiamenti

	Fattore
	Indicatore
	Domande

	Uso di internet
	 Possesso del mezzo

Tempo di fruizione 
giornaliera

Approccio al mezzo di comunicazione


	<<Hai il computer a casa?>> (d. 3)

<<Hai il collegamento a internet?>> (d.4)

<<Quanto tempo trascorri collegato ad internet?>>

(d. 5)
<<Per quale scopo usi principalmente internet?>>
(d. 6)

	Comunicazione informatica
	Fruizione giornaliera della chat

Fruizione posta elettronica

Tipologia di comunicazione informatica


	<<Quanto tempo trascorri in chat?>>(d. 9)

<<Usi spesso la posta elettronica?>>(d. 11)

<<La controlli anche più volte al giorno?>>(d. 12)

<<Sei iscritto ad un social network?Se sì, quale?>>(d.7-8)
<<Appartieni ad uno o più forum?>>(d. 10)

<<Nelle mail tendi ad abbreviare molto le parole e le frasi?>>(d. 13)

<<Come esprimi i tuoi stati d’animo nel testo scritto?>>(d. 14)

<<Usi spesso le emoticons?>>(d. 16)
<<Secondo te si può essere creativi usando questo tipo di linguaggio?>>(d. 17)

<<Se sì, in che modo?>>

(d. 18)

<<Pensi che internet serva per esprimere se stessi?>>(d. 19)

<<Se sì, cosa intendi?>>

(d. 20)

<<Pensi che sia un problema non vedere la persona con la quale stai comunicando?>>(d. 21)


8. POPOLAZIONE DI RIFERIMENTO, NUMEROSITÀ DEL CAMPIONE E TIPOLOGIA DI CAMPIONAMENTO
La popolazione di riferimento sono tutti i giovani italiani dai 20 ai 30 anni.
Il campione è  composto da 53 giovani provenienti da Chieri, da Alba (CN)  e dintorni e da altri luoghi raggiungibili attraverso Internet tra cui 5 residenti in Svizzera e 1 negli Stati Uniti. È  stato scelto il campionamento accidentale per comodità e rapidità.
9. TECNICHE E STRUMENTI DI RILEVAZIONE DEI DATI
Abbiamo somministrato un questionario anonimo realizzato con il programma Qgen ideato dal professor Trinchero.In questo modo il questionario, oltre ad essere stato stampato in forma cartacea (23 questionari), è stato  possibile somministrarlo direttamente on-line (15questionari) e spedirlo via e-mail (15 questionari).
Abbiamo strutturato il questionario con 4 domande aperte, questo perché abbiamo ritenuto utile  dare la possibilità di aggiungere una precisazione alle domande chiuse. Il Questionario si può visionare a questo indirizzo: http://www.farnt.unito.it/trinchero/qgen/elenco.asp, il codice è cu200, ne alleghiamo comunque una copia insieme al rapporto.
10. PIANO DI RACCOLTA DEI DATI
Abbiamo allegato al questionario una brevissima presentazione e  abbiamo specificato nell’ inviare e somministrare i questionari, il fatto che siano assolutamente anonimi, e lo scopo della loro compilazione, precisando l’importanza di risposte sincere .

11. TECNICHE DI ANALISI DEI DATI UTILIZZATE 
Dopo la raccolta dei questionari abbiamo ordinato le informazioni in nostro possesso in una matrice dati usando un foglio del programma di calcolo Excel. (una copia della matrice si trova in appendice).
Poi abbiamo provveduto all’analisi monovariata e  bivariata delle variabili usando il programma  Jsstat del Prof. Trinchero.

Analisi monovariata
	Distribuzione di frequenza:
Età
Modalità
Frequenza
semplice
Percent.
semplice
Frequenza
cumulata
Percent.
cumulata
Int. Fid. 95%
20
8

15%

8

15%

6%:25%
21
11

21%

19

37%

10%:32%
22
3

6%

22

42%

0%:12%
24
3

6%

25

48%

0%:12%
25
2

4%

27

52%

0%:12%
26
2

4%

29

56%

0%:12%
27
3

6%

32

62%

0%:12%
28
4

8%

36

69%

0%:15%
29
4

8%

40

77%

0%:15%
30
12

23%

52

100%

12%:35%

Campione:
Numero di casi= 52
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 30
  Mediana = 25
  Media = 25
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.15
  Campo di variazione = 10
  Differenza interquartilica = 8
  Scarto tipo = 3.97 
	  

15%

21%

6%

6%

4%

4%

6%

8%

8%

23%

8

11

3

3

2

2

3

4

4

12

20

21

22

24

25

26

27

28

29

30


	 
	  

   

Età




	Distribuzione di frequenza:
Genere
Modalità
Frequenza
semplice
Percent.
semplice
Frequenza
cumulata
Percent.
cumulata
Int. Fid. 95%
1
16

31%

16

31%

18%:43%
2
36

69%

52

100%

57%:82%

Campione:
Numero di casi= 52
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 2
  Mediana = 2
  Media = 1.69
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.57
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.46 
	  

31%

69%

16

36

1

2


	 
	  

   

Genere




	Distribuzione di frequenza:
Durata connessione 
Modalità
Frequenza
semplice
Percent.
semplice
Frequenza
cumulata
Percent.
cumulata
Int. Fid. 95%
1
19

37%

19

37%

23%:50%
2
18

35%

37

71%

22%:48%
3
15

29%

52

100%

17%:41%

Campione:
Numero di casi= 52
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1
  Mediana = 2
  Media = 1.92
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.34
  Campo di variazione = 2
  Differenza interquartilica = 2
  Scarto tipo = 0.8 
	  

37%

35%

29%

19

18

15

1

2

3


	 
	  

   

Durata connessione 




	Distribuzione di frequenza:
Finalità connessione
Modalità
Frequenza
semplice
Percent.
semplice
Frequenza
cumulata
Percent.
cumulata
Int. Fid. 95%
1
10

19%

10

19%

9%:30%
2
16

31%

26

50%

18%:43%
3
26

50%

52

100%

36%:64%

Campione:
Numero di casi= 52
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 3
  Mediana = tra 2 e 3
  Media = 2.31
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.38
  Campo di variazione = 2
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.77 
	  

19%

31%

50%

10

16

26

1

2

3


	 
	  

   

Finalità connessione




	Distribuzione di frequenza:
Social Network
Modalità
Frequenza
semplice
Percent.
semplice
Frequenza
cumulata
Percent.
cumulata
Int. Fid. 95%
1
36

69%

36

69%

57%:82%
2
16

31%

52

100%

18%:43%

Campione:
Numero di casi= 52
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1
  Mediana = 1
  Media = 1.31
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.57
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.46 
	  

69%

31%

36

16

1

2


	 
	  

   

Social Network




 
	Distribuzione di frequenza:
Tempo in chat (fasce) 
Modalità
Frequenza
semplice
Percent.
semplice
Frequenza
cumulata
Percent.
cumulata
Int. Fid. 95%
1
40

82%

40

82%

71%:92%
2
8

16%

48

98%

6%:27%
3
1

2%

49

100%

0%:8%

Campione:
Numero di casi= 49
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1
  Mediana = 1
  Media = 1.2
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.69
  Campo di variazione = 2
  Differenza interquartilica = 0
  Scarto tipo = 0.45 
	  

82%

16%

2%

40

8

1

1

2

3


	 
	  

   

Tempo in chat (fasce) 




 

	Distribuzione di frequenza:
Appartenenza forum
Modalità
Frequenza
semplice
Percent.
semplice
Frequenza
cumulata
Percent.
cumulata
Int. Fid. 95%
1
14

27%

14

27%

15%:39%
2
38

73%

52

100%

61%:85%

Campione:
Numero di casi= 52
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 2
  Mediana = 2
  Media = 1.73
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.61
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.44 
	  

27%

73%

14

38

1

2


	 
	  

   

Appartenenza forum




	Distribuzione di frequenza:
Uso E-mail
Modalità
Frequenza
semplice
Percent.
semplice
Frequenza
cumulata
Percent.
cumulata
Int. Fid. 95%
1
42

81%

42

81%

70%:91%
2
10

19%

52

100%

9%:30%

Campione:
Numero di casi= 52
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1
  Mediana = 1
  Media = 1.19
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.69
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 0
  Scarto tipo = 0.39 
	  

81%

19%

42

10

1

2


	 
	  

   

Uso E-mail




	Distribuzione di frequenza:
Controllo E-mail (+volte al giorno)
Modalità
Frequenza
semplice
Percent.
semplice
Frequenza
cumulata
Percent.
cumulata
Int. Fid. 95%
1
23

44%

23

44%

31%:58%
2
29

56%

52

100%

42%:69%

Campione:
Numero di casi= 52
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 2
  Mediana = 2
  Media = 1.56
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.51
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.5 
	  

44%

56%

23

29

1

2


	 
	  

   

Controllo E-mail (+volte al giorno)




	Distribuzione di frequenza:
Abbrev testo nelle E-mail 
Modalità
Frequenza
semplice
Percent.
semplice
Frequenza
cumulata
Percent.
cumulata
Int. Fid. 95%
1
13

25%

13

25%

13%:37%
2
39

75%

52

100%

63%:87%

Campione:
Numero di casi= 52
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 2
  Mediana = 2
  Media = 1.75
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.63
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 0
  Scarto tipo = 0.43 
	  

25%

75%

13

39

1

2


	 
	  

   

Abbrev testo nelle E-mail 




	Distribuzione di frequenza:
Rappr stati d'animo (opz 1)
Modalità
Frequenza
semplice
Percent.
semplice
Frequenza
cumulata
Percent.
cumulata
Int. Fid. 95%
0
25

48%

25

48%

34%:62%
1
27

52%

52

100%

38%:66%

Campione:
Numero di casi= 52
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1
  Mediana = 1
  Media = 0.52
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.5
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.5 
	  

48%

52%

25

27

0

1


	 
	  

   

Rappr stati d'animo (opz 1)




 

	Distribuzione di frequenza:
Rappr stati d'animo (opz 2)
Modalità
Frequenza
semplice
Percent.
semplice
Frequenza
cumulata
Percent.
cumulata
Int. Fid. 95%
0
43

83%

43

83%

72%:93%
1
9

17%

52

100%

7%:28%

Campione:
Numero di casi= 52
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 0
  Mediana = Rappr stati d'animo (opz 2)
  Media = 0.17
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.71
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 0
  Scarto tipo = 0.38 
	  

83%

17%

43

9

0

1


	 
	  

   

Rappr stati d'animo (opz 2)




	Distribuzione di frequenza:
Rappr stati d'animo (opz 3)
Modalità
Frequenza
semplice
Percent.
semplice
Frequenza
cumulata
Percent.
cumulata
Int. Fid. 95%
0
15

29%

15

29%

17%:41%
1
37

71%

52

100%

59%:83%

Campione:
Numero di casi= 52
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1
  Mediana = 1
  Media = 0.71
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.59
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.45 
	  

29%

71%

15

37

0

1


	 
	  

   

Rappr stati d'animo (opz 3)




 
	Distribuzione di frequenza:
Rappr stati d'animo (opz 4)
Modalità
Frequenza
semplice
Percent.
semplice
Frequenza
cumulata
Percent.
cumulata
Int. Fid. 95%
0
46

88%

46

88%

80%:97%
1
6

12%

52

100%

3%:20%

Campione:
Numero di casi= 52
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 0
  Mediana = Rappr stati d'animo (opz 4)
  Media = 0.12
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.8
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 0
  Scarto tipo = 0.32 
	  

88%

12%

46

6

0

1


	 
	  

   

Rappr stati d'animo (opz 4)




	Distribuzione di frequenza:
Uso emoticons
Modalità
Frequenza
semplice
Percent.
semplice
Frequenza
cumulata
Percent.
cumulata
Int. Fid. 95%
1
29

56%

29

56%

42%:69%
2
23

44%

52

100%

31%:58%

Campione:
Numero di casi= 52
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1
  Mediana = 1
  Media = 1.44
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.51
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.5 
	  

56%

44%

29

23

1

2


	 
	  

   

Uso emoticons




	Distribuzione di frequenza:
Creatività linguaggio "digitale"
Modalità
Frequenza
semplice
Percent.
semplice
Frequenza
cumulata
Percent.
cumulata
Int. Fid. 95%
1
20

38%

20

38%

25%:52%
2
32

62%

52

100%

48%:75%

Campione:
Numero di casi= 52
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 2
  Mediana = 2
  Media = 1.62
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.53
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.49 
	  

38%

62%

20

32

1

2


	 
	  

   

Creatività linguaggio "digitale"




	Distribuzione di frequenza:
Espressione personale su web
Modalità
Frequenza
semplice
Percent.
semplice
Frequenza
cumulata
Percent.
cumulata
Int. Fid. 95%
1
30

58%

30

58%

44%:71%
2
22

42%

52

100%

29%:56%

Campione:
Numero di casi= 52
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1
  Mediana = 1
  Media = 1.42
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.51
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.49 
	  

58%

42%

30

22

1

2


	 
	  

   

Espressione personale su web




	Distribuzione di frequenza:
Problema contatto visivo
Modalità
Frequenza
semplice
Percent.
semplice
Frequenza
cumulata
Percent.
cumulata
Int. Fid. 95%
1
14

27%

14

27%

15%:39%
2
38

73%

52

100%

61%:85%

Campione:
Numero di casi= 52
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 2
  Mediana = 2
  Media = 1.73
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.61
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.44 
	  

27%

73%

14

38

1

2


	 
	  

   

Problema contatto visivo




Analisi Bivariata
L’analisi bivariata serve per stabilire o meno l’esistenza di una relazione tra due fattori considerati nella ricerca uno indipendente e l’altro dipendente. Nel caso di variabili categoriali viene utilizzata una tabella a doppia entrata.

La tabella a doppia entrata riporta la distribuzione congiunta delle due variabili. I dati del campione offrono, per ciascuna cella:

· La frequenza osservata Oi ossia il numero di casi che hanno quei dati valori sulle variabili considerate. 

· La frequenza attesa Ai, ossia la frequenza che si sarebbe potuta osservare nella cella se non vi fosse relazione tra le due variabili. La frequenza attesa deriva da una semplice proporzione: se non vi è attrazione tra le modalità delle due variabili, il numero di casi in una cella dovrebbe avere la stessa proporzione rispetto al suo marginale di riga che ha il suo marginale di colonna rispetto al totale dei casi, ossia 
Ai : marginale di riga = marginale di colonna : totale dei casi
da cui deriva che 
Ai = (marginale di riga * marginale di colonna)/numero di casi.

	Tabella a doppia entrata:
Genere x Social Network
Social Network->
Genere

1
2
Marginale 
di riga

1
11
11.1
0

5
4.9
0

16

2
25
24.9
0

11
11.1
0

36

Marginale 
di colonna

36

16

52

X quadro = 0. Significatività = 0.96
V di Cramer = 0.01
	  

21%

10%

48%

21%

11

5

25

11

1

2

1

2


	 
	  

   

1

   

2




La probabilità che X quadro sia diverso da zero per effetto del caso è di 0.96. Il valore è calcolato sulla distribuzione di probabilità Chi quadro con 1 grado/i di libertà, in corrispondenza dell'ascissa 0 (area a destra di tale punto). Quando questo valore di probabilità (detto significatività della relazione) è inferiore a 0,05 si può iniziare a supporre lecitamente che vi sia una relazione significativa tra le due variabili.

NON vi è quindi relazione tra le due variabili (a livello di fiducia 0,05)
	Tabella a doppia entrata:
Genere x Rappr stati d'animo (opz 1)
Rappr stati d'animo (opz 1)->
Genere

0
1
Marginale 
di riga

1
9
7.7
0.5

7
8.3
-0.5

16

2
16
17.3
-0.3

20
18.7
0.3

36

Marginale 
di colonna

25

27

52

X quadro = 0.62. Significatività = 0.432
V di Cramer = 0.11
	  

17%

13%

31%

38%

9

7

16

20

1

2

0.5

0.3

1

2

-0.5

-0.3


	 
	  

   

0

   

1




La probabilità che X quadro sia diverso da zero per effetto del caso è di 0.43. Il valore è calcolato sulla distribuzione di probabilità Chi quadro con 1 grado/i di libertà, in corrispondenza dell'ascissa 0.62 (area a destra di tale punto). Quando questo valore di probabilità (detto significatività della relazione) è inferiore a 0,05 si può iniziare a supporre lecitamente che vi sia una relazione significativa tra le due variabili.

NON vi è quindi relazione tra le due variabili (a livello di fiducia 0,05)

	Tabella a doppia entrata:
Genere x Rappr. stati d'animo (opz. 2)
Rappr stati d'animo (opz 2)->
Genere

0
1
Marginale 
di riga

1
13
13.2
-0.1

3
2.8
0.1

16

2
30
29.8
0

6
6.2
-0.1

36

Marginale 
di colonna

43

9

52

X quadro = 0.03. Significatività = 0.855
V di Cramer = 0.03
	  

25%

6%

58%

12%

13

3

30

6

1

2

0.1

1

2

-0.1

-0.1


	 
	  

   

0

   

1




La probabilità che X quadro sia diverso da zero per effetto del caso è di 0.85. Il valore è calcolato sulla distribuzione di probabilità Chi quadro con 1 grado/i di libertà, in corrispondenza dell'ascissa 0.03 (area a destra di tale punto). Quando questo valore di probabilità (detto significatività della relazione) è inferiore a 0,05 si può iniziare a supporre lecitamente che vi sia una relazione significativa tra le due variabili.

NON vi è quindi relazione tra le due variabili (a livello di fiducia 0,05)

	Tabella a doppia entrata:
Genere x Rappr stati d'animo (opz 3)
Rappr stati d'animo (opz 3)->
Genere

0
1
Marginale 
di riga

1
5
4.6
0.2

11
11.4
-0.1

16

2
10
10.4
-0.1

26
25.6
0.1

36

Marginale 
di colonna

15

37

52

X quadro = 0.07. Significatività = 0.799
V di Cramer = 0.04
	  

10%

21%

19%

50%

5

11

10

26

1

2

0.2

0.1

1

2

-0.1

-0.1


	 
	  

   

0

   

1




La probabilità che X quadro sia diverso da zero per effetto del caso è di 0.8. Il valore è calcolato sulla distribuzione di probabilità Chi quadro con 1 grado/i di libertà, in corrispondenza dell'ascissa 0.07 (area a destra di tale punto). 
Quando questo valore di probabilità (detto significatività della relazione) è inferiore a 0,05 si può iniziare a supporre lecitamente che vi sia una relazione significativa tra le due variabili.

NON vi è quindi relazione tra le due variabili (a livello di fiducia 0,05)

	Tabella a doppia entrata:
Uso E-mail x Abbrev testo nelle E-mail 
Abbrev testo nelle E-mail ->
Uso E-mail

1
2
Marginale 
di riga

1
9
10.5
-0.5

33
31.5
0.3

42

2
4
2.5
0.9

6
7.5
-0.5

10

Marginale 
di colonna

13

39

52

X quadro = 1.49. Significatività = 0.223
V di Cramer = 0.17


	  

17%

63%

8%

12%

9

33

4

6

1

2

0.3

0.9

1

2

-0.5

-0.5


	 
	  

   

1

   

2




La probabilità che X quadro sia diverso da zero per effetto del caso è di 0.22. Il valore è calcolato sulla distribuzione di probabilità Chi quadro con 1 grado/i di libertà, in corrispondenza dell'ascissa 1.49 (area a destra di tale punto). 
Quando questo valore di probabilità (detto significatività della relazione) è inferiore a 0,05 si può iniziare a supporre lecitamente che vi sia una relazione significativa tra le due variabili.

NON vi è quindi relazione tra le due variabili (a livello di fiducia 0,05)
	Tabella a doppia entrata:
Uso E-mail x Uso emoticons
Uso emoticons->
Uso E-mail

1
2
Marginale 
di riga

1
21
23.4
-0.5

21
18.6
0.6

42

2
8
5.6
1

2
4.4
-1.2

10

Marginale 
di colonna

29

23

52

X quadro = 2.95. Significatività = 0.086
V di Cramer = 0.24
	  

40%

40%

15%

4%

21

21

8

2

1

2

0.6

1

1

2

-0.5

-1.2


	 
	  

   

1

   

2




La probabilità che X quadro sia diverso da zero per effetto del caso è di 0.09. Il valore è calcolato sulla distribuzione di probabilità Chi quadro con 1 grado/i di libertà, in corrispondenza dell'ascissa 2.95 (area a destra di tale punto). 
Quando questo valore di probabilità (detto significatività della relazione) è inferiore a 0,05 si può iniziare a supporre lecitamente che vi sia una relazione significativa tra le due variabili.

NON vi è quindi relazione tra le due variabili (a livello di fiducia 0,05)

	Tabella a doppia entrata:
Creatività linguaggio "digitale" x Espressione personale su web
Espressione personale su web->
Creatività linguaggio "digitale"

1
2
Marginale 
di riga

1
16
11.5
1.3

4
8.5
-1.5

20

2
14
18.5
-1

18
13.5
1.2

32

Marginale 
di colonna

30

22

52

X quadro = 6.63. Significatività = 0.01
V di Cramer = 0.36
	  

31%

8%

27%

35%

16

4

14

18

1

2

1.3

1.2

1

2

-1.5

-1


	 
	  

   

1

   

2




La probabilità che X quadro sia diverso da zero per effetto del caso è di 0.01. Il valore è calcolato sulla distribuzione di probabilità Chi quadro con 1 grado/i di libertà, in corrispondenza dell'ascissa 6.63 (area a destra di tale punto). 
Quando questo valore di probabilità (detto significatività della relazione) è inferiore a 0,05 si può iniziare a supporre lecitamente che vi sia una relazione significativa tra le due variabili.

Vi è quindi relazione tra le due variabili (a livello di fiducia 0,05)
12. Interpretazione dei risultati
La nostra ipotesi è stata confutata dai risultati ottenuti., in un solo caso abbiamo verificato l’esistenza di una relazione tra variabili. Sembrerebbe  esistere una relazione tra il considerare comunque creativo un linguaggio fatto di simboli, e il considerare Internet un mezzo per  esprimere se stessi.
Il  campione preso in considerazione tra i 20 ed i 30 anni non sembra essere influenzato nel proprio modo di comunicare dall’uso frequente di Internet, anche se dai risultati emersi dalla ricerca  risulta che tutti i soggetti presi in considerazione posseggono il computer e il collegamento ad Internet e lo usano  quotidianamente, sia come strumento di comunicazione e relazione con l’altro sia, come strumento utile per lo studio e per il lavoro. Dalle risposte emerge, congruentemente con quanto scritto nel quadro teorico, che Internet può essere un mezzo per esprimere se stessi soprattutto perché permette di discutere e interagire con l’altro anche se ovviamente non può sostituire la conversazione faccia a faccia.
Certamente siamo consapevoli che il campione è troppo ridotto per avere un’ analisi accurata.

13. Conclusione

 La progettazione della ricerca empirica è stata utile ed interessante, in particolare perché il lavoro scandito da fasi precise  e fondamentali richiede un ottima impostazione organizzativa, non sempre così facile da ottenere, soprattutto quando si lavora insieme. Collaborare con un’altra persona è infatti costruttivo poiché ci si apre continuamente al dialogo e al confronto tra idee diverse per poi giungere ad un accordo finale tramite la selezione e l’unione degli elementi più utili al nostro lavoro.  Il  tema scelto interessava molto entrambe, volevamo capire se veramente  la comunicazione informatica sta cambiando il nostro modo di comunicare,magari impoverendolo. Per fortuna i dati raccolti indicano un  certo equilibrio nell’ usare uno strumento divenuto ormai insostituibile. Certo sarebbe stato opportuno ampliare il campionamento operando con fasce d’età diverse  e confrontandole tra loro per evidenziare differenze e punti in comune. Inoltre ci siamo rese conto  che sarebbe stato opportuno somministrare un pretest con domande aperte ad un gruppo ristretto di persone per verificare la validità e la chiarezza delle domande.
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	N°
	V1
	V2
	V3
	V4
	V5
	V6
	V7
	V8
	V9
	V10
	V11
	V12
	V13
	V14_1
	V14_2
	V14_3
	V14_4
	V15
	V16
	V17
	V18
	V19
	V20
	V21

	Q01
	20
	2
	1
	1
	1
	1
	2
	-
	1
	2
	2
	2
	2
	1
	0
	1
	0
	-
	1
	1
	-
	2
	-
	2

	Q02
	21
	2
	1
	1
	2
	1
	1
	Facebook
	1
	1
	1
	1
	2
	1
	0
	0
	0
	-
	1
	2
	-
	2
	-
	2

	Q03
	21
	2
	1
	1
	3
	3
	1
	Facebook
	2
	2
	2
	2
	1
	1
	1
	1
	0
	-
	1
	2
	-
	2
	-
	2

	Q04
	20
	2
	1
	1
	2
	3
	1
	Facebook
	1
	2
	1
	2
	2
	1
	1
	0
	0
	-
	1
	1
	Con emoticon e simboli creare immag e sequenze nuove
	1
	Comunicando con ilmondo intero tutti possono esprimersi
	2

	Q05
	21
	2
	1
	1
	3
	3
	2
	-
	1
	2
	2
	2
	1
	0
	0
	1
	0
	-
	2
	2
	-
	2
	-
	2

	Q06
	24
	2
	1
	1
	1
	3
	1
	Facebook
	1
	2
	1
	2
	2
	0
	1
	1
	0
	-
	2
	2
	-
	2
	-
	1

	Q07
	20
	1
	1
	1
	1
	3
	2
	-
	1
	2
	2
	2
	1
	0
	0
	1
	0
	-
	2
	1
	-
	1
	sì, perché si interagisce con l'altro
	2

	Q08
	21
	2
	1
	1
	2
	1
	2
	-
	2
	2
	1
	2
	1
	0
	0
	1
	0
	-
	2
	2
	-
	2
	-
	2

	Q09
	21
	2
	1
	1
	2
	3
	2
	-
	2
	2
	1
	2
	1
	0
	0
	1
	0
	-
	2
	2
	-
	1
	sì, perché è una forma di comunicazione e si interagisce con gli altri
	2

	Q10
	20
	1
	1
	1
	2
	3
	1
	Facebook
	1
	2
	1
	1
	2
	1
	0
	1
	0
	-
	1
	2
	-
	2
	-
	2

	Q11
	21
	2
	1
	1
	3
	3
	1
	Facebook
	2
	2
	2
	2
	1
	1
	0
	1
	0
	-
	1
	1
	Utilizzando scrittura immagini, video, canzoni, suoni,colori
	1
	usufruendo della propria creatività e vivacità
	2

	Q12
	27
	2
	1
	1
	1
	2
	1
	Facebook
	1
	2
	1
	2
	2
	0
	1
	0
	0
	-
	2
	2
	-
	1
	Nascosti e protetti dietro lo schermo ci si sente più liberi di esprimersi
	2

	Q13
	30
	2
	1
	1
	1
	1
	2
	-
	1
	2
	1
	2
	2
	1
	0
	1
	0
	-
	1
	1
	Attraverso un uso particolare del linguaggio
	1
	Si possono comunicare i propri gusti e interessi, le proprie idee.
	1

	Q14
	20
	2
	1
	1
	3
	3
	1
	Forum
	-
	1
	1
	1
	2
	0
	0
	1
	0
	-
	1
	2
	-
	2
	-
	1

	Q15
	28
	1
	1
	1
	3
	2
	1
	Facebook, GrandaNetwork
	1
	1
	1
	1
	2
	1
	0
	1
	0
	-
	1
	1
	Alcune emoticon sono ormai "standardizzate" ma si può essere creativi nel riutilizzare in modo originale segni di interpunzione, lettere, etc.. 
	2
	Non si può sostituire il rapporto a tu per tu . Internet permette solo un'interazione "parziale"
	1

	Q16
	30
	2
	1
	1
	3
	2
	1
	Facebook
	1
	1
	1
	1
	2
	1
	0
	1
	0
	-
	1
	1
	inventandone di nuove (emoticons)
	1
	se lo si vuole ci si puo' esprimere tanto quanto di persona
	2

	Q17
	30
	1
	1
	1
	3
	2
	1
	Facebook
	1
	2
	1
	1
	2
	0
	1
	1
	0
	-
	1
	2
	-
	1
	Internet è solo un mezzo come altri per esprimersi. Aggiungo anche che, dovendo per lavoro interagire con persone in diverse parti del mondo, email, chat e quant'altro sono mezzi insostituibili
	2

	Q18
	30
	2
	1
	1
	2
	2
	2
	-
	1
	2
	1
	1
	2
	0
	0
	1
	0
	-
	2
	2
	-
	2
	-
	2

	Q19
	30
	2
	1
	1
	3
	2
	1
	Facebook, LinkedIn
	1
	1
	1
	1
	2
	1
	0
	0
	0
	-
	1
	2
	-
	2
	-
	2

	Q20
	30
	2
	1
	1
	3
	2
	2
	-
	1
	2
	1
	1
	1
	0
	0
	1
	0
	-
	2
	2
	-
	1
	emozioni, idee
	2

	Q21
	30
	2
	1
	1
	2
	3
	1
	Facebook
	1
	2
	1
	1
	2
	1
	0
	1
	0
	-
	2
	2
	-
	1
	Tutti i mezzi di comunicazione possono essere usati per esprimere qualcosa di personale come per scopi "meno nobili" (i.e. commerciali, propagandistici...)
	2

	Q22
	20
	2
	1
	1
	1
	1
	2
	-
	-
	2
	1
	2
	2
	0
	0
	1
	0
	-
	2
	2
	-
	1
	esprimendo i propri pensieri
	2

	Q23
	20
	1
	1
	1
	3
	3
	1
	Facebook
	3
	1
	1
	1
	2
	1
	0
	0
	1
	con le frasi
	1
	2
	-
	2
	-
	2

	Q24
	22
	1
	1
	1
	2
	3
	2
	-
	1
	2
	2
	2
	2
	1
	0
	1
	0
	-
	1
	2
	-
	2
	-
	1

	Q25
	20
	1
	1
	1
	2
	2
	1
	Facebook
	2
	2
	1
	1
	2
	0
	0
	1
	0
	-
	2
	2
	-
	2
	-
	1

	Q26
	21
	2
	1
	1
	2
	1
	1
	Facebook
	1
	1
	2
	2
	2
	1
	0
	1
	0
	-
	1
	2
	-
	2
	-
	2

	Q27
	21
	2
	1
	1
	2
	3
	1
	Facebook
	2
	2
	1
	1
	2
	1
	0
	0
	0
	-
	1
	2
	-
	1
	qualsiasi cosa faccia esprimo una parte di me!
	2

	Q28
	24
	2
	1
	1
	2
	3
	1
	Facebook
	1
	2
	1
	2
	1
	0
	0
	1
	0
	-
	1
	2
	-
	1
	le persone che ti conoscono sanno chi sei, anche a Km di distanza
	2

	Q29
	29
	1
	1
	1
	3
	2
	1
	Facebook
	1
	1
	1
	1
	2
	1
	0
	1
	0
	-
	1
	1
	si possono esprimere stati d'animo e pensieri,mantenendo il registro delle conversazioni verbali
	1
	Le persone possono esprimersi attraverso forme artistiche
	2

	Q30
	29
	2
	1
	1
	3
	2
	1
	Facebook
	1
	2
	1
	2
	2
	0
	0
	1
	0
	-
	2
	1
	-
	1
	si può esprimere e stessi con qualsiasi mezzo
	2

	Q31
	29
	2
	1
	1
	3
	2
	1
	Facebook
	1
	2
	1
	1
	2
	0
	0
	1
	0
	-
	2
	2
	-
	1
	senza maschere si può dialogare con chiunque rimanendo se stessi
	1

	Q32
	30
	1
	1
	1
	2
	2
	2
	Facebook
	-
	2
	1
	2
	2
	0
	0
	1
	1
	con la lingua italiana
	2
	1
	inventando nuove emoticons e nuovi usi
	1
	è possibile in modo enormemente più grande e più veloce i propri lavori
	2

	Q33
	30
	1
	1
	1
	3
	2
	1
	Facebook
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	0
	0
	0
	-
	1
	1
	-
	1
	ad es. tramite blog
	2

	Q34
	22
	2
	1
	1
	2
	3
	1
	Facebook, Msn
	2
	2
	1
	1
	2
	1
	0
	0
	0
	-
	1
	2
	-
	1
	attraverso immagini e paroleposso mostrare al mondo chi sono e cosa mi succede
	1

	Q35
	30
	2
	1
	1
	2
	3
	1
	Myspace
	1
	2
	1
	1
	2
	1
	0
	0
	0
	-
	1
	2
	-
	2
	-
	1

	Q36
	28
	2
	1
	1
	1
	3
	1
	Facebook
	1
	1
	1
	1
	2
	1
	0
	0
	0
	-
	1
	1
	la scrittura è sempre creativa, l'importante è saper dosare ciò che è già impostato
	1
	premesso che ci deve essere equilibrio trareale e virtuale, penso che anche attraverso internet ci si può esprimere
	1

	Q37
	25
	2
	1
	1
	1
	2
	1
	Facebook
	1
	2
	1
	1
	2
	0
	0
	1
	0
	-
	2
	2
	-
	2
	-
	2

	Q38
	28
	2
	1
	1
	3
	3
	1
	Facebook, Msn
	1
	2
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	emoticons
	1
	2
	-
	1
	attraverso pagine personali, forum,puoi esprimere opinioni e preferenze
	2

	Q39
	21
	2
	1
	1
	2
	3
	1
	Facebook
	1
	1
	2
	2
	2
	0
	0
	1
	0
	-
	1
	2
	-
	2
	-
	1

	Q40
	25
	2
	1
	1
	1
	1
	2
	-
	1
	2
	1
	1
	2
	0
	0
	1
	1
	aumento le vocali a fine parola
	2
	2
	-
	1
	posso mantenere i contatti con persone lontane e poso trovare info sui miei interessi
	1

	Q41
	21
	2
	1
	1
	1
	3
	1
	Facebook
	1
	1
	1
	2
	2
	0
	0
	1
	0
	-
	2
	2
	-
	1
	-
	1

	Q42
	30
	1
	1
	1
	1
	2
	2
	-
	1
	2
	1
	2
	2
	0
	0
	1
	1
	parole
	2
	1
	abbinando simboli agli stati d'animo
	2
	-
	2

	Q43
	27
	2
	1
	1
	2
	3
	1
	Facebook, Msn, Skype
	2
	2
	1
	1
	1
	1
	0
	1
	0
	-
	1
	1
	Utilizzando diversi tipi di emoticons
	1
	si possono incontrare persone diverse e rapportarsi con loro
	2

	Q44
	26
	1
	1
	1
	1
	3
	1
	Facebook
	1
	1
	1
	2
	2
	0
	0
	1
	0
	-
	2
	1
	facendone un uso molto personale in quanto a modalità e stile
	1
	verbalmente si può esprimere una buona parte di sé stessi, ma alla completezza manca il contatto diretto con l'interlocutore
	2

	Q45
	29
	2
	1
	1
	1
	3
	1
	Facebook
	1
	1
	2
	2
	2
	1
	0
	0
	0
	-
	1
	1
	esprimono in modo diverso la personalità
	1
	perché puoi conoscere gli altri
	2

	Q46
	22
	2
	1
	1
	1
	1
	2
	-
	1
	2
	1
	2
	2
	1
	0
	0
	0
	-
	1
	1
	-
	2
	
	2

	Q47
	21
	2
	1
	1
	1
	1
	1
	Facebook
	1
	2
	2
	2
	2
	1
	1
	1
	1
	emoticons
	1
	1
	per dare enfasi alla prosa 
	1
	creare siti, partecipae a lavori di gruppo,ecc..
	2

	Q48
	26
	1
	1
	1
	1
	3
	1
	Facebook
	1
	2
	1
	2
	1
	1
	0
	0
	0
	-
	2
	2
	-
	2
	-
	1

	Q49
	27
	1
	1
	1
	1
	3
	2
	-
	1
	2
	1
	2
	1
	0
	0
	1
	0
	-
	2
	1
	 il linguaggio vituale non compromette l'espessione della propria creatività
	1
	chattando virtualmente viene comunque fuori la propria personalità
	2

	Q50
	28
	1
	1
	1
	2
	2
	1
	Facebook
	1
	2
	1
	2
	2
	0
	1
	0
	0
	-
	2
	2
	-
	2
	-
	2

	Q51
	30
	1
	1
	1
	1
	3
	1
	Facebook
	1
	2
	1
	2
	2
	0
	1
	0
	0
	-
	2
	2
	-
	1
	ad es in gruppi di discussione
	2

	Q52
	24
	2
	1
	1
	1
	1
	2
	-
	1
	2
	1
	2
	2
	1
	0
	1
	0
	-
	1
	1
	In mancanza di comunicazione faccia a faccia le facette aiutano ad esprimersi
	1
	 Ad esprimendo le proprie opinioni all'interno di forum
	2
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